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Antropologia. — Prim i risultati di ricerche riflettomètriche sulla 
pelle d i soggetti in accrescimento. Nota di V e n e r a n d o  C o r r e n t i , 

presentata (#) dal Socio S. S e r g i .

L a colorim etria della pelle um ana con procedim ento riflettom etrico è 
di introduzione p iu tto sto  recente tra  le m etodologie usate nelle ricerche an tro ­
pologiche.

Dei lavori pubblicati nella le tte ra tu ra , quasi esclusivam ente estera, si 
possono ricordare quelli di C. Sheard e G. E. Brown (1926), E. A. E dw ards e 
S. Q. D untley  (1939), E. A. Edwards, N. A. F inkelstein e S. Q. D untley  
(1951), F. F rassetto  e W. Ciusa (1951), R. R. Gates (1952), H. F. K uppenheim  
e R. R. H eer (1952), J. S. W einer (1952), N. T. Jansen (1953), G. W. L asker 
(1954), S .M . Garn, S. Selby eM . R. Crawford (1956), G. A. H arrison e J. J. T. 
Owen (1956), E. Sunderland (1956), G. A. H arrison (1957), N. A. B arnicot 
(1958), M. M. C. Lee e G. W. Lasker (1959).

Il po ter disporre dei m oderni riflettom etri che consentono una g rad u a­
zione obiettiva delle variazioni pigm entarie cutanee ha in fa tti indotto  a r i­
prendere in esame quei problem i antropologici connessi con tale ca ra tte re  
che in passato erano s ta ti s tud ia ti servendosi dell’unico procedim ento valu ­
ta tivo  rappresen ta to  dell’uso delle scale campione.

T ra  i suddetti problem i, che si riferiscono a vari capitoli dell’A ntropologia, 
particolare interesse riveste, nell’am bito dell’A ntropologia auxologica, quello 
riguardante le variazioni del colore della pelle duran te la m aturazione sessuale.

N ell’in ten to  di portare  un  contribu to  sull’argom ento e nel quadro di più 
am pie ricerche che sto conducendo sulla popolazione palerm itana, ho rile­
vato i valori riiflettometrici della pelle in gruppi di soggetti di en tram bi i sessi 
seguiti per 3-4  <anni (di e tà  comprese tra  11 e 17 anni per i m aschi e tra  11 e 
14 anni per le femmine), servendom i dello spettrofotom etro  fotoelettrico 
E E L  il cui prim o esemplare fu descritto  da W einer nel 1952.

I filtri da me usati sono s ta ti quelli più generalm ente ad o tta ti nelle r i­
cerche colorim etriche sulla pelle e precisam ente: il filtro azzurro (n. 602, 
con massimo di trasm issione a 4.700 À), il filtro verde (n. 604, con m as­
simo di trasm issione a 5.200 À) il filtro rosso (n. 608, con massimo di trasm is­
sione a 6.600 À).

D ato  l ’obiettivo specifico di quésta parte  delle mie ricerche, ha assunto 
fondam entale im portanza la scelta delle sedi da esaminare, di cui una avrebbe 
dovuto  rappresentare il grado di pigm entazione generale del soggetto e l ’a ltra  
essere espressióne delle modificazioni p igm entarie puberali. Inoltre, en tram be 
avrebbero dovùto essere tali da assicurare la m inim a influenza degli agenti 
esterni (anche in occasione di eventuali esposizioni del corpo a scopo eliote- (*)

(*) Nella seduta del 12 giugno 1962.



9 8 4 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. X X X II -  giugno 1962

rapico) a ll’azione dei quali, tu ttav ia , si sarebbe anche ovviato effettuando 
le rilevazioni in epoca ad a tta .

Per le suesposte considerazioni le sedi prescelte sono state:
la regione laterale sin istra del torace prossim alm ente, al lim ite tra  la 

regione ascellare e la regione costale, su u n ’area vicina al cavo ascellare e 
che indicherò per b rev ità  con il nome di regione ascellare: il suo grado di 
pigm entazione è s ta to  assunto quale espressione della pigm entazione gene­
ra le del soggetto;

la regione m am m aria sinistra, in corrispondenza dell’areola e che per 
brev ità  indicherò sem plicem ente con il nome di areola\ le modificazioni del 
suo grado di pigm entazione sono sta te  assunte quali espressioni delle varia­
zioni pigm entarie puberali.

Per quanto  riguarda l ’epoca delle rilevazioni, sono s ta ti scelti i mesi di 
m arzo, aprile e maggio corrispondenti al periodo dell’anno più lontano dalla 
precedente stagione estiva (duran te la quale poteva essersi verificata la esposi­
zione pro lungata del corpo alla luce solare) e con lum inosità più costante.

Il num ero complessivo di osservazioni u tilizzate per la ricerca esposta 
in questa no ta  am m onta a 703, di cui 508 su soggetti m aschi dagli 11 ai 
17 anni e 195 su soggetti di sesso femminile dagli n  ai 14 anni.

I valori individuali sono s ta ti elaborati in modo da ottenere per ciascun 
sesso, per ciascuna età, per ciascuna sede e per ognuno dei tre filtri usati: 
il valore medio, il sigma della media, il sigma della distribuzione, il coeffi­
ciente di variazione, nonché le differenze tra  i valori medi di e tà  successive 
ed i sigm a delle differenze corrispondentem ente a ciascun in tervallo  annuale. 
Per b rev ità  nella tabella seguente sono s ta ti rip o rta ti solo i valori rifletto- 
m etrici m edi e le differenze riscon tra te  tra  essi, nei successivi in tervalli an ­
nuali, con l ’indicazione del corrispondente grado di significatività.

Nelle figg. 1 e 2, rispettivam ente  per i m aschi e per le femmine, è stato  
rappresen ta to  graficam ente l ’andam ento dei valori medi nelle successive età.

Per quanto  concerne il sesso maschile è risu lta to  che il grado della pig- 
tnentazione della regione ascellare, pur m ostrando una lieve tendenza alla 
dim inuzione con il progredire dell’età, ha presentato  da un  anno a ll’altro  dif­
ferenze che, nella loro grande m aggioranza, non sono significative; solo due 
differenze sono risu lta te  m olto significative e precisam ente quelle tra  i valori 
medi riscon tra ti per il filtro rosso, corrispondentem ente agli in tervalli di età 
tra  i 12 e i 13 anni e tra  i 13 ed i 14 anni.

Ora, poiché secondo precedenti ricerche (G. A. H arrison e J. J. T . Owen, 
1956; S. M. Garn, S. Selby eM . R. Crawford, 1956; G. W. Lasker, 1959), i v a­
lori riflettom etrici con il filtro rosso sarebbero da m ettere  in relazione con le 
variazioni della q u an tità  di m elanina, pur non essendo am m issibile con cer­
tezza I- per m ancanza di d a ti sperim entali d ire tti -  una proporzionalità 
tra  i due fenomeni (Lasker), è da dom andarsi se l ’aum ento dei valori da noi 
riscon tra to  sia in terp re tab ile  postulando una dim inuzione della m elanina 
nella regione ascellare in funzione di una mobilizzazione di tale pigm ento in 
prossim ità della fase puberale.
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Valori medi riflettometrici nelle successive età e significatività 
delle differenze tra essi riscontrate.
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Le differenze entro due parentesi non sono significative; le differenze entro una parentesi sono scarsamente significative', le 
differenze senza parentisi lsono significative (5 °/0); le differenze in neretto sono molto significative (1 0/o).

Passando a ll’esame dei valori o tten u ti per Vareola è risu ltato  che il grado 
della pigm entazione in questa sede aum enta con il progredire dell’età  m o­
strando  variazioni che dai 14 ai 17 anni si presentano in m aggioranza signifi­
cative o m oltb significative, più particolarm ente per quanto  riguarda l ’in te r­
vallo cronologico dai 14 ai 15 anni in cui l’alta  significatività delle differenze è 
riscontrabile per i tre filtri adoperati. Ora, poiché in funzione delle rispettive 
lunghezze d ’onda, i valori riflettom etrici o tten u ti con il filtro azzurro sono
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sta ti messi in relazione con la q u an tità  di carotene (S. M. Garn, S. Selby e 
M. R. Crawford, 1956), quelli del filtro verde con la q u an tità  di emoglobina 
(G. A. H arrison, 1951) e quelli del filtro rosso -  come abbiam o già visto -  
con la q u an tità  di m elanina, si po trebbe dedurre che nei nostri soggetti dai 14 
ai 15 anni si verifichi nella sede areolare un aum ento sia dei pigm enti non 
em atici che di quelli em atici. È  in teressante no tare come l’aum ento dell’emo- 
globina preceda di un  anno quello riscontrato  per la m elanina, suggerendo 
l ’ipotesi secondo la quale uno sta to  congestizio preceda, accom pagni e segua 
uno sta to  di au m en ta ta  e più superficializzata pigm entazione in concomi­
tanza con la crisi puberale che, peraltro , parrebbe ancora in a tto  dai 16 ai 
17 anni.

Per quanto  concerne il sesso fem m inile , è risu ltato  che nella regione 
ascellare i valori riflettom etrici nelle successive e tà  presentano, come nei 
m aschi, una lieve tendenza all’aum ento cioè ad uno schiarim ento crom atico 
della cute; per quanto  riguarda i valori dell*areola il loro com portam ento 
è anch’esso analogo a quello dei m aschi m ostrando n e tte  dim inuzioni nelle 
successive età: è però in teressante sottolineare l’an ticipata  cronologia di tale 
fenomeno, nel senso che tu tte  le dim inuzioni dei valori per i tre filtri risultano 
significative dagli 11 ai 12 anni e m olto significative dai 12 ai 13 anni e 
precisam ente 2-3 anni prim a che nei maschi.

Inoltre, è anche degno di rilievo che gli indici della variabilità  sia asso­
lu ta  che re la tiva (per b rev ità  non rip o rta ti nella tabella), m ettendo in evi­
denza una m aggiore am piezza di oscillazioni dei valori individuali in corri­
spondenza delle e tà  cronologiche tra  le quali si sono riscontrate differenze 
m olto significative nei valori medi riflettom etrici, (14 e 15 anni per i maschi 
e 12 e 13 anni per le femmine), hanno indicato tali età come le più espressive 
dei fenomeni p igm entari puberali.

R iassum endo si può ritenere che:
il m etodo rifle t  tom e tri co può considerarsi particolarm ente idoneo a 

fornire elem enti di facile rilevazione, capaci di contribuire alla determ inazione 
dei lim iti cronologici della fenomenologia puberale;

le due sedi prescelte -  regione ascellare ed areola possono essere 
considerate idonee l ’una a rappresentare il grado di pigm entazione generale 
del corpo, l ’a ltra  ad esprim ere attraverso  le variazioni pigm entarie cutanee, 
i successivi stadi del processo di m aturazione sessuale;

l ’uso delle tre lunghezze d ’onda corrispondenti ai filtri adoperati si 
è d im ostrato  di u tilità  selettiva nei riguardi dei vari pigm enti cutanei.
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